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L'onorevole relatore della Commissione ha esor-
tato la Camera ad approvare questa legge, perchè 
basata sull'articolo 74 della legge che nella rela-
zione è indicata del 15 agosto per errore di stampa 
la quale deve invece essere del 18 agosto 1871. 

È verissimo, ha ragione il relatore, ma è appunto 
su questo articolo che verte la questione, anzi non 
solo su questo articolo, ma su vari altri articoli 
della legge del 18 agosto 1875 sulla leva marittima; 
poiché, o signori, dopo le modificazioni eseguite 
sulla legge per la leva di terra occorre, come dissi 
anche l'anno scorso nell'occasione appunto della di-
scussione della legge del 7 giugno 1875, occorre 
che la legge sulla leva di mare sia messa in armo-
nia oggi colia legge sulla leva di terra. 

Queste due léggi sono andate sempre d'accordo, 
ed era naturale che così fosse, poiché i giovani che 
concorrono alla leva di terra e i giovani che con-
corrono a quella di mare appartengono tutti alla 
medesima nazione : quindi i loro diritti devono es-
sere governati dai medesimi principii. 

Ciò premesso, prendo occasione da questo se-
condo articolo per fare una semplice interrogazione 
all'onorevole ministro della marina, e spero dalla 
sua cortesia di avere una risposta soddisfacente. La 
interrogazione che intendo di fare è questa : 

L'onorevole ministro è disposto a presentare un 
progetto di legge alla Camera con cui venga modi-
ficata la legge organica della leva marittima? 

Ecco la mia interrogazione. 
L'anno scorso, nella discussione della legge del 7 

giugno 1875, io proposi un ordine del giorno in 
questo senso. L' onorevole Saint-Bon promise di 
studiare la questione, e sono persuaso che se egli 
fosse rimasto al Ministero avrebbe mantenuto la sua 
promessa. 

Spero che l'attuale ministro della marina non 
vorrà dissentire su questo particolare dal suo pre-
decessore, e spero che vorrà darmi una risposta della 
quale io possa chiamarmi soddisfatto. 

MINISTRO PER LA MARINERÌA. L'anno passato, nel-
l'occasione della discussione Intorno all'ultima legge 
di modificazioni a quella sul reclutamento, l'onore-
vole Torre, come egli ha or ora ricordato, faceva la 
stessa interrogazione d'adesso, e l'onorevole ministro 
Saint-Bon gli rispondeva che avrebbe studiato le mo-
dificazioni di cui poteva abbisognare la legge sulla 
leva di mare, ma respingeva assolutamente l'idea di 
adottare le stesse prescrizioni che si erano sancite 
per la leva di terra ; anzi egli dimostrava lunga-
mente come esse non si potessero applicare alla leva 
di mare. Quindi se il ministro Saint-Bon fosse ri-
masto a questo posto, certo l'onorevole Torre non 
sarebbe stato soddisfatto dei nuovo progetto di legge 

che avrebbe forse presentato, se il desiderio dell'o-
norevole Torre era ed è quello di estendere integral-
mente alla marina tutte le innovazioni ohe intro-
dotte furono nella legge generale di reclutamento. 

Io vado studiando le modificazioni che convenga 
introdurre nella legge presentemente in vigore per 
la marina ; ma per fermo non prometto di en-
trare nella via di attuare per la leva di mare 
tutto ciò che si è fatto per la leva di terra, perchè 
non credo che sia tutto applicabile alla marina. 
C'è, per esempio, la prescrizione che riguarda i vo-
lontari di un anno, la quale, a mio credere, non 
sarà mai possibile di adottare per l'armata, mentre 
questa istituzione è d'incontrastabile utilità per l'e-
sercito. 

Io dunque non posso ammettere che la mia pre-
senza qui abbia defraudato la Camera di questo 
progetto di legge inteso a parificare le due leggi di 
leva. Prometto anch'io, come ha promesso il mio 
predecessore, di studiare le modificazioni da intro-
dursi nella legge del 18 agosto 1871, ma non ac-
cetto il partito di parificare la leva marittima alla 
leva di terra. 

TORRI. Io non chiedo all'onorevole ministro cha 
prenda gli articoli della legge organica per la leva 
di terra e li innesti nella legge organica per la leva 
marittima. Essendo l'esercito e la marina due isti-
tuzioni diverse, benché tutte due istituzioni militari, 
è ben naturale che ci siano anche delle diversità tra 
l'una e l'altra legge. Ma queste diversità, signor mi-
nistro, vi devono essere, ma non già sui principii 
che riguardano i diritti dei cittadini. Certamente 
l'uomo di mare non fa lo stesso servizio del soldato 
di terra. I doveri dell'uno possono essere in molte 
cose diversi da quelli dell'altro. 

Ma io non posso poi ammettere che gli iscritti 
nella leva di mare e gli iscritti nella leva di terra 
debbano essere trattati diversamente quanto ai loro 
diritti come cittadini. Io ho veduto sempre cammi-
nare d'accordo le leggi che riguardano le due leve ; 
ed è appunto perchè la legge della leva di terra è 
stata radicalmente modificata che io faceva questa 
interrogazione l'anno scorso all'onorevole Di Saint-
Bon, e che l'ho ripetuta quest'anno al ministro at-
tuale. 

Signor ministro, io non posso davvero ammettere 
che quest'anno, per esempio, ci siano le esenzioni 
assolute dal servizio militare per gli inscritti nella 
leva di mare, mentre queste esenzioni assolute non 
ci sono punto per gli inscritti della leva di terra. Io 
non posso ammettere che dopo un certo periodo di 
servizio si dia il congedo assoluto in virtù degli 
articoli 65 e 66 della legge organica sulla leva 
marittima, ad un marinaio, mentre per lo stesso 


